
 

 

 
DOMANDE FREQUENTI E RISPOSTE 

 
1. Relativamente alla gara di cui in oggetto, in merito al paragrafo 6.2 del disciplinare 
– Requisiti di capacità economico finanziaria, solidità patrimoniale e tecnico 
organizzativi – si chiede se i requisiti di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 siano richiesti solo 
per gli operatori economici non in possesso di attestazione SOA. 
 
I requisiti previsti ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 del paragrafo 6.2 del disciplinare di gara 
“Requisiti di capacità economico finanziaria, solidità patrimoniale e tecnico 
organizzativi” dovranno essere soddisfatti da tutti gli Operatori Economici che 
intendono partecipare alla procedura di gara. 
 
 
2. Con riferimento al disciplinare di gara per l’affidamento dei “LAVORI DI 
RIQUALIFICAZIONE DEL COMPLESSO EDILIZIO EX OSPEDALE SANT’AGOSTINO A 
MODENA – 1° STRALCIO LOTTO A, 1° STRALCIO LOTTO B E 2° STRALCIO LOTTO B”, si 
chiedono delucidazioni in merito ai requisiti di solidità patrimoniale richiesti (pag. 18). 
Nello specifico si chiede al punto c) un indice di indebitamento maggiore a 4,6- tuttavia 
l’indice di indebitamento dovrebbe essere migliore se inferiore a 4,6 – Infatti questo 
indice deve assumere un valore inferiore alla soglia indicata. 
 
Per un mero errore materiale a pag. 18 del Disciplinare di Gara, nei requisiti di solidità 
patrimoniale, al punto c) è stato richiesto un indice di indebitamento ≥ 4,6. L’indice deve 
essere inteso come soglia superiore quindi la lettura corretta è: indice di indebitamento 
≤ 4,6. 
 
 
3. Si chiede se in sostituzione delle catt. SOA OS3 - OS28 - OS30 è possibile partecipare 
con adeguata iscrizione nella cat. OG11. 
 

Per poter partecipare alla procedura di selezione è necessario possedere le qualificazioni 
SOA (nella classifica indicata in tabella) elencate all’Articolo 3 del Disciplinare di Gara. 
 
 
4. In caso di RTI costituendo, si chiede da chi debba essere effettuato il sopralluogo 
(sola mandataria; mandataria e mandanti; anche la sola mandante; è necessaria la 
delega da parte di tutti i soggetti costituenti l'RTI 
 



 
 
 
 
 

2 

   

Il sopralluogo può essere effettuato indifferentemente da un componente del 
costituendo RTI senza necessità di delega. L’attestazione di avvenuto sopralluogo potrà 
essere utilizzata da un solo Operatore Economico. 
 
 
5. L'impegno al rilascio della Cauzione Definitiva deve essere unicamente di tipo 
BANCARIO? La cauzione provvisoria può essere di tipo Assicurativo? 
 
Come previsto all’Articolo 9 del Disciplinare di Gara la dichiarazione di impegno a 
rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva (10%) dovrà essere prodotta esclusivamente 
da un Istituto bancario (anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria). 
La Garanzia provvisoria (2%) potrà essere anche di tipo assicurativo.  
 
 
6. Si chiede ulteriore conferma che i requisiti di cui al Disciplinare, punto "6.2. Requisiti 
di capacità economico finanziaria, solidità patrimoniale e tecnico organizzativi" punti 
1), 2), 3), 4), 5), 6) siano effettivamente richiesti anche ai concorrenti in possesso della 
certificazione SOA in quanto gli stessi risultano essere specifici proprio del "TITOLO III 
- SISTEMA DI QUALIFICAZIONE E REQUISITI PER GLI ESECUTORI DI LAVORI" di cui al 
DPR 207/2010 citato dal Disciplinare. 
 
I requisiti previsti ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 del paragrafo 6.2 del disciplinare di gara 
“Requisiti di capacità economico finanziaria, solidità patrimoniale e tecnico 
organizzativi” dovranno essere soddisfatti da tutti gli Operatori Economici che 
intendono partecipare alla procedura di gara. 
 
 
7. Relativamente alla procedura di cui in oggetto, lo schema di contratto d’appalto 
nella sezione PARTE 2 – GARANZIE ED OBBLIGHI ASSICURATIVI, relativamente agli Art. 
16 - 17 - 18 fa riferimento a schemi di polizza allegati al contratto che però non 
risultano presenti. 
 
Ai fini di una valutazione puntuale di tale aspetto, si chiede la messa a disposizione di 
tali schemi di polizza. 
 
Gli schemi delle polizze a cui si fa riferimento nello schema di contratto di appalto 
dovranno essere conformi a quanto previsto dal Decreto del Ministero dello Sviluppo 
Economico del 19 gennaio 2018 n. 31: Regolamento con cui si adottano gli schemi di 
contratto tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, 
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comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 (e successive modifiche e 
integrazioni). 
Le garanzie e le polizze previste agli articoli 17, 18, 19 e 20 dello schema di contratto 
potranno essere predisposte su schemi standard di primari Istituti di Credito (o laddove 
previsto Compagnie Assicuratrici) che saranno poi valutate dalla Committente. 
Si ribadisce che la garanzia fideiussoria definitiva (10%) dovrà essere prodotta 
esclusivamente da un primario Istituto di Credito (anche diverso da quello che ha 
rilasciato la garanzia provvisoria). 
 
 

8. Con riferimento a requisiti economico-finanziari stabiliti dal disciplinare 
di gara di cui in oggetto, con la presente siamo a chiedere un chiarimento 
circa la definizione del parametro “capitale circolante netto” di cui a pag. 
17, lettera c), punto ii). A tal riguardo, chiediamo se il “capitale circolante 
netto” possa essere calco-lato - in coerenza con l’approccio individuato dal 
principio contabile OIC n. 101 - avendo riguardo all’attività operativa della 
società. Nello specifico, riportiamo in calce alla presente l’elencazione delle 
singole voci di Stato Pa-trimoniale ex art. 2424 c.c. che si propone di 
considerare ai fini del calcolo del “capitale circolante netto”. Chiediamo al 
Vs spett.le Ente di confermare se, ai fini del presente bando di gara, sia 
adottabile l’approccio proposto dalla scrivente in coerenza con il principio 
contabile nazionale o, qualora ciò non fosse, di indicare analitica-mente le 
voci dello Stato Patrimoniale civilistico da considerare. Riteniamo 
importante un Vs chiarimento in merito, anche al fine di garantire 
omogeneità di calcolo nel caso di partecipazione al bando di gara da parte 
di associazioni/raggruppamenti di imprese. 
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Si conferma l’approccio proposta per il calcolo del Capitale Circolante Netto 
(CCN) così come individuato dal principio contabile OIC n. 10. 

 

 

9. In relazione al punto 6.2 parte 3 requisiti tecnico – organizzativi riguardo 
il punto b) e il punto c) sull’esecuzione di lavori affini appartenenti a 
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ciascuna categoria dell’appalto, si chiede di confermare che tale requisito 
vada considerato solo in relazione alle categorie specifiche per le quali 
l’impresa si qualifica, e non per quelle per cui, assorbendosene la relativa 
qualificazione sulla categoria prevalente, si dichiara il subappalto. 

 

Si conferma che, relativamente ai punti b) e c) della parte 3 del punto 6.2 del 
Disciplinare di gara, il requisito va considerato solamente in relazione alle 
categorie specifiche per le quali l’impresa si qualifica, e non per quelle per cui, 
assorbendosene la relativa qualificazione sulla categoria prevalente, si dichiara 
il subappalto. 

 

 

10. In relazione al sopra citato punto 6.2 parte 4 e 5 si chiede di confermare 
che, al fine di ottemperare ai limiti ivi richiesti, siano applicabile la 
rideterminazione della cifra di affari complessiva dell’impresa valida e da 
riferirsi ai fini della dimostrazione del requisito ex art 79 c.2 lett. b) DPR 
207/2010 riferito alla propria attestazione SOA, ai sensi art 79 c. 15 DPR 
207/2020, Determinazione ANAC 48/2000 c. 6 lett. c), e Manuale 
sull’attività di qualificazione per l’esecuzione di lavori pubblici di importo 
superiore a 150.000 Euro (Manuale qualificazione ANAC pag. 166-167-169). 

 

Si conferma che in relazione al punto 6.2 parte 4 e 5 del Disciplinare di gara, la 
cifra di affari complessiva dell’impresa può essere rideterminata, ai fini della 
dimostrazione del requisito, con l’applicazione delle Determinazioni ANAC e del 
Manuale di Qualificazione ANAC come proposto.   

 

 

11. In relazione alla richiesta di cui al punto 11 lett. b) del disciplinare di 
documentazione a comprova dei requisiti di cui al punto 6, di confermare 
che, trattandosi di documentazione che si sostanzia nella produzione di un 
elevata mole di documentazione quali certificati, bilanci, libri cespiti, DM 
10 relativi agli ultimi 10 anni, ai sensi dei principi di semplificazione 
amministrativa, nella corrente fase di gara sia sufficiente una dichiarazione 
che autocertifichi ai sensi di legge il possesso di tali requisiti. 

 



 
 
 
 
 

6 

   

Considerata l’elevata mole di documentazione da produrre per la comprova dei 
requisiti di cui al punto 6 del Disciplinare di gara, si conferma che in questa 
fase, ai sensi dei principi di semplificazione amministrativa, è possibile 
produrre una dichiarazione che autocertifichi ai sensi di legge il possesso di tali 
requisiti. La Stazione appaltante si riserva, prima della stipula del contratto, la 
verifica puntuale del requisito. 

 

 

12. Si chiede di confermare che, laddove nel disciplinare di gare, al punto 
6.2.1 lett. b) è riportata la richiesta riferita alla presentazione dell’ultimo 
bilancio approvato comprensivo di stato patrimoniale, conto economico, 
nota integrativa, relazione sulla gestione e rendiconto finanziario, tale 
ultimo bilancio sia quello riferito all’anno 2019. 

Al punto 6.2.1 lett. b) si chiede la presentazione dell’ultimo bilancio approvato, 
comprensivo di stato patrimoniale, conto economico, nota integrativa, 
relazione sulla gestione e rendiconto finanziario. In considerazione della 
proroga per gli adempimenti relativi alla approvazione dei bilanci dell’esercizio 
2020, al fine di consentire alla Commissione Giudicatrice di comparare dati e 
valori omogenei, si intende per ultimo bilancio approvato quello relativo 
all’esercizio 2019. 

 

 

13. Si chiede di chiarire se il capitale circolante netto dell’ultimo bilancio 
approvato che deve essere positivo, sia riferito al bilancio del 2019. 

Il Capitale Circolante Netto positivo deve essere quello relativo all’ultimo 
bilancio approvato. In considerazione della proroga per gli adempimenti relativi 
alla approvazione dei bilanci dell’esercizio 2020, al fine di consentire alla 
Commissione Giudicatrice di comparare dati e valori omogenei, si intende per 
ultimo bilancio approvato quello relativo all’esercizio 2019.  

 

 

14. In riferimento al punto 6.2 del Disciplinare di gara, "Requisiti di capacità 
economico-finanziaria, solidità patrimoniale e tecnico organizzativi" e, nello 
specifico, al punto 2 "requisiti di solidità patrimoniale", si chiede se, avendo 
lo scrivente Operatore Economico già approvato il bilancio di esercizio 2020 
- quindi prima della scadenza della procedura di che trattasi - è possibile 
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fare riferimento ai dati finanziari dell'ultimo bilancio approvato. 

 

In considerazione della proroga per gli adempimenti relativi all’approvazione 
dei bilanci dell’esercizio 2020, al fine di consentire alla Commissione 
Giudicatrice di comparare dati e valori omogenei, si intende per ultimo bilancio 
approvato quello relativo all’esercizio 2019. 

 

 

15. In riferimento al requisito di cui al punto 5 "dotazione stabile di 
attrezzatura tecnica" si chiede se il calcolo faccia riferimento al 2% della 
media annuale della cifra di affari riferita agli ultimi 5 anni (come riportato 
dal DPR 207/2010) o alla media annuale della cifra di affari riferita all'ultimo 
decennio, come indicato nel bando. 

 

Come riportato nel Disciplinare di gara il requisito di cui al punto 5 "dotazione 
stabile di attrezzatura tecnica" è relativo alla media annuale della cifra di affari 
riferita al decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara. 

 

 

16. Nel caso in cui la media annuale della cifra di affari sia inferiore alla 
quota della categoria per la quale si vuole partecipare, l'importo su cui 
calcolare il 2% sia la quota di categoria. 

 

Si conferma che nel caso in cui la media annuale della cifra di affari sia inferiore 
alla quota della categoria per la quale si vuole partecipare, l'importo a cui fare 
riferimento per il calcolo del 2% è la quota di categoria per la quale si vuole 
partecipare. 

 

 

17. Si chiede di poter ammettere alla gara le imprese che, pur non essendo 
in possesso delle specialistiche OS3, OS28, OS30, siano in possesso della 
categoria OG11 di importo pari o superiore alla somma delle suddette. 
Questo per analogia con la normativa degli appalti pubblici, e più 
specificatamente dell’art. 79, comma 16, del D.P.R. n. 207 del 2010 
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(Regolamento di esecuzione del Codice degli Appalti) che espressamente 
stabilisce che "l'impresa qualificata nella categoria OG 11 può eseguire i 
lavori in ciascuna delle categorie OS3, OS28 e OS 30 per la classifica 
corrispondente a quella posseduta". 

 

Per poter partecipare alla procedura di selezione è necessario possedere le 
qualificazioni SOA (nella classifica indicata in tabella) elencate all’Articolo 3 
del Disciplinare di Gara (si veda risposta al quesito n. 3). Si ribadisce che, in 
analogia a quanto previsto nella normativa degli appalti pubblici, l’Impresa 
qualificata nella categoria OG 11 può eseguire i lavori in ciascuna delle 
categorie OS 3, OS 28 e OS 30 per la classifica corrispondente a quella 
posseduta. In tal caso i requisiti tecnici richiesti ai punti 3) lett. b) e 3) lett. c) 
del disciplinare (lavori analoghi) possono essere soddisfatti con riferimento alla 
categoria OG11 posseduta e non singolarmente con lavori riferiti alle 3 
categorie (OS 3, OS 28 e OS 30). 

 

 

18. Al punto 1.c). i) del disciplinare di gara viene richiesto un valore medio 
della produzione riferito al periodo 2017-2019, mentre al punto 4) e al 
punto 5), laddove vengono richiesti i requisiti tecnico-organizzativi, il 
riferimento temporale si estende al decennio e fa riferimento a quanto 
richiesto durante la qualificazione SOA. Quando ci si qualifica per la SOA 
però i riferimenti per il costo per il personale dipendente e quelli per la 
dotazione stabile di attrezzatura tecnica sono limitati alle iscrizioni 
richieste alla SOA stessa e quelli sono i limiti con i quali confrontarsi. Nel 
disciplinare non viene indicato l'importo della cifra d'affari sulla quale si 
devono calcolare i rapporti relativi alla dotazione stabile di attrezzatura 
tecnica (2% di ?) e al costo del personale (15% di ?), è possibile che chiariate 
quale sia tale cifra di riferimento? 

 

L’articolo 6, comma 6.2 numero 4 del Disciplinare di gara dispone: “costo 
complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori fissati 
dall’articolo 79, comma 10, del Regolamento (D.P.R. 05.10.2010 n. 207), 
relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara”. 

 

L’articolo 79 comma 10 d.p.r. 207/2010 recita: “10. L'adeguato organico medio 
annuo è dimostrato dal costo complessivo sostenuto per il personale 
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dipendente, composto da retribuzione e stipendi, contributi sociali e 
accantonamenti ai fondi di quiescenza, non inferiore al quindici per cento della 
cifra di affari in lavori di cui al comma 2, lettera b), effettivamente realizzata, 
di cui almeno il quaranta per cento per personale operaio. In alternativa 
l'adeguato organico medio annuo può essere dimostrato dal costo complessivo 
sostenuto per il personale dipendente assunto a tempo indeterminato non 
inferiore al dieci per cento della cifra di affari in lavori, di cui almeno l'ottanta 
per cento per personale tecnico, titolare di laurea, o di laurea breve, o di 
diploma universitario, o di diploma. Per le imprese artigiane la retribuzione del 
titolare si intende compresa nella percentuale minima necessaria. Per le 
imprese individuali e per le società di persone il valore della retribuzione del 
titolare e dei soci è pari a cinque volte il valore della retribuzione 
convenzionale determinata ai fini della contribuzione INAIL”. 

 

Il comma 2 lettera b) del medesimo articolo 79 recita: “2. La adeguata capacità 
economica e finanziaria è dimostrata: … b) dalla cifra di affari, determinata 
secondo quanto previsto all'articolo 83, realizzata con lavori svolti mediante 
attività diretta ed indiretta non inferiore al cento per cento degli importi delle 
qualificazioni richieste nelle varie categorie …”. 

 

Il “cento per cento degli importi delle qualificazioni richieste nelle varie 
categorie” deve intendersi riferito alle categorie e classifiche delle lavorazioni 
delle quali si compone l’intervento, ovvero: 

 

 

CAT. IMPORTO CLASS. 

OG 2 12.313.023,81 € VI 
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OS 2-A 4.462.980,80 € V 

OS 30 3.460.851,74 € IV-bis 

OS 28 2.320.385,51 € IV 

OS 21 980.185,24 € III 

OS 3 575.996,26 € II 

 24.113.423,36 €  
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A propria volta, l’articolo 83 dispone: “1. La cifra di affari in lavori di cui 
all'articolo 79, comma 2, lettera b), e gli importi dei lavori previsti dall'articolo 
79, comma 5, lettere b) e c), sono quelli realizzati nel quinquennio antecedente 
la data di sottoscrizione del contratto con la SOA. … 3. L'importo dei lavori è 
costituito dall'importo contabilizzato al netto del ribasso d'asta, eventualmente 
aggiornato in forza degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi, ed 
incrementato dall'eventuale adeguamento dei prezzi e dalle risultanze 
definitive del contenzioso eventualmente insorto”. 

 

Di conseguenza, ricostruendo il percorso sulla base del dato normativo, la cifra 
d’affari in lavori, sulla quale calcolare il 15% che deve essere raggiunto dal 
costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, deve essere calcolata 
ai sensi dell’articolo 83 comma 3, prendendo a riferimento: (i) il decennio 
antecedente la pubblicazione del bando di gara anziché il quinquennio 
antecedente la sottoscrizione del contratto con la SOA; (ii) le categorie da 
considerare per gli importi delle qualificazioni sono quelle indicate dal 
Disciplinare di Gara e sopra riprodotte. 

 

Analogo criterio trova applicazione per la dotazione stabile di attrezzatura 
tecnica, il riferimento essendo anche in questo caso al comma 2 lettera b) 
dell’articolo 79 del d.p.r. 207/2016. 
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19. Una piccola o media impresa o un raggruppamento di piccole e medie 
imprese, per presentare offerta per l'appalto in oggetto possa, come 
previsto dal comma 8 dell'articolo 93 del Codice, non presentare l'impegno 
di un istituto bancario a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva prevista 
dal bando di gara. 

 

Si ribadisce che, in conformità a quanto previsto dal comma 2) dell’articolo 9 
del Disciplinare di gara, l’offerta dovrà essere corredata da un impegno, da 
parte di un istituto bancario, (anche diverso da quello che ha rilasciato la 
garanzia provvisoria) a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi 
dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. 

 

 

20. Chiediamo altresì conferma di poter applicare tutte le riduzioni previste 
dal comma 7 dell'articolo 93 del Codice alla garanzia provvisoria. 

 

In conformità a quanto previsto dal comma 1) dell’articolo 9 del Disciplinare di 
gara alla garanzia provvisoria potranno essere applicate le riduzioni previste 
dal comma 7 dell’articolo 93 del Codice degli Appalti (D. Lgs. 50/2016). 

 

 

21. In riferimento al requisito di solidità patrimoniale, parametro equilibrio 
finanziario, chiede di confermare che la dicitura “liquidità a breve termine” 
sia un refuso e, quindi, debba intendersi come non apposta. 

 

La dicitura “Liquidità a breve termine” esprime il titolo dell’indicatore (attività 
a breve termine / passività a breve termine) % dell’area gestionale “EQUILIBRIO 
GESTIONALE”. Per il calcolo del parametro di solidità patrimoniale si dovrà 
procedere come indicato a pag. 18 del disciplinare di gara. 
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22. Essendo lo scrivente un Consorzio di società cooperative di cui all’art. 
45 comma 2 lett. b) del D. Lgs. N. 50/2016 e s.m.i., chiede di confermare 
che il possesso di Attestazione SOA per cat. OG2 cl. VI, i requisiti economico 
finanziari ed i requisiti di solidità patrimoniale debbano essere comprovati 
e verificati unicamente per il Consorzio. 

 

Si conferma che, in conformità a quanto previsto dal Disciplinare di Gara, il 
possesso della attestazione SOA per la categoria prevalente, i requisiti 
economico-finanziari e i requisiti di solidità patrimoniale devono essere 
comprovati e verificati, oltre che nei confronti del Consorzio di cui all’articolo 
45, comma 2, lettera b) del d.lgs. 50/2016, anche nei confronti del o degli 
operatori economici indicati dal Consorzio quali esecutori. 

Si ricorda, preliminarmente, che la gara di cui all’oggetto non è retta dalle 
norme di cui al d.lgs. 50/2016, ma, esclusivamente, dalle previsioni del 
Disciplinare di Gara. 

Il Disciplinare di Gara, all’articolo 6, sotto la rubrica “requisiti speciali e mezzi 
di prova”, dispone: “L’operatore economico che concorre deve possedere tutti 
i requisiti di qualificazione e capacità prescritti dal codice per ciascuna 
prestazione, anche tramite impegno a subappaltare ad operatori in possesso dei 
necessari requisiti. Di conseguenza i concorrenti, a pena di esclusione, devono 
essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei paragrafi 
seguenti. Sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal 
presente disciplinare di gara.”. 

Nella nozione di “concorrente”, di “operatore economico concorrente” 
utilizzata dal Disciplinare di Gara sono ricompresi, per quanto attiene la 
partecipazione dei Consorzi, sia il Consorzio sia i consorziati che vengono 
indicati dal Consorzio quali esecutori. 

Ne dà conferma l’articolo 4 del medesimo Disciplinare dove, sotto la rubrica 
“soggetti ammessi alla gara in forma singola e associata e condizione di 
partecipazione”, si dispone “è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti. È 
vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. I consorzi 
sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato”.  
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La locuzione “concorrente che partecipa alla gara in consorzio”, così come il 
divieto di partecipazione individuale dei “consorziati per i quali il consorzio 
concorre”, sono riferiti esplicitamente all’operatore economico consorziato, sì 
che la locuzione “concorrente” utilizzata all’articolo 6 del Disciplinare non può 
che assumere il medesimo significato. 

 

 

23. Con la presente siamo a richiedervi i file excel di tutti i computi metrici 
del lavoro in oggetto. 

 

Al seguente link https://we.tl/t-sRNGkuosMA è possibile scaricare i file in 
formato editabile dei computi metrici estimativi di progetto (Primus/DCF), 
oltre ai files con la stima dei lavori (Excel/RTF). Si evidenzia che i files in 
formato editabile del computo metrico estimativo (come pure quelli in formato 
pdf) e i files con la stima dei lavori NON costituiranno parte integrante del 
contratto di appalto. 

 

 

24. Con la presente chiediamo che ci siano chiarite le seguenti prescrizioni 
contenute nello schema di contratto: 

Nella parte 2 – Garanzie ed obblighi assicurativi: 

- all’art. 16 viene richiesta la produzione di una “garanzia bancaria 
rilasciata da un primario istituto di credito sotto forma di garanzia 
autonoma a prima richiesta a garanzia dell’esecuzione a regola d’arte delle 
Opere” chiediamo di chiarire cosa intendiate per “garanzia autonoma”; 

Trattasi di una prestazione standard di mercato per il tipo di garanzia richiesta 
che l’istituto di credito contattato per la relativa emissione potrà illustrare nel 
dettaglio. 

- all’art. 17 viene chiesta la produzione di una “garanzia bancaria rilasciata 
da un primario istituto di credito di importo pari all’anticipazione erogata” 
chiediamo che ci sia confermata la possibilità di utilizzare un istituto 
assicurativo per il rilascio della garanzia sopracitata; 

Si conferma che, in conformità a quanto previsto all’articolo 17 dello Schema 
di contratto, la garanzia dovrà essere bancaria, rilasciata da un primario Istituto 
di credito. 
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- all’art. 18 viene chiesta la produzione di una “garanzia bancaria rilasciata 
da un primario istituto di credito pari al 10% dell’importo del Corrispettivo 
di cui al precedente Art. 8…”, chiediamo che ci sia confermata la possibilità 
di utilizzare un istituto assicurativo per il rilascio della garanzia sopracitata; 

Si conferma che, in conformità a quanto previsto all’articolo 18 dello Schema 
di contratto, la garanzia dovrà essere bancaria, rilasciata da un primario Istituto 
di credito. 

 

 

25. Il modello All. 2 riporta la dichiarazione fatta dal Legale Rappresentante 
il quale dichiara anche per conto anche del CdA, direttore tecnico etc., 
mentre il disciplinare riporta che il modello e gli allegati richiesti siano da 
redigere per ogni membro del CdA, direttore tecnico etc. Si richiede 
chiarimento su quale sia la modalità da perseguire in fase di gara. 

 

Il modello Allegato 2 dovrà essere compilato da tutti i soggetti indicati 
all’articolo 11.2 del Disciplinare di gara. 

 

 

26. Il consorzio Stabile che si qualifica tramite i requisiti delle proprie 
imprese consorziate, ai fini del soddisfacimento dei requisiti di cui al punto 
6.2 del disciplinare di gara, chiede se, in analogia all’attestazione SOA, i 
requisiti debbano essere riferiti a tutte le consorziate aderenti al consorzio 
o differentemente solo a quelle indicate per l’esecuzione dei lavori in 
oggetto. 

 

Si conferma che i requisiti di cui al comma 6.2 dell’articolo 6 del Disciplinare 
di Gara, devono essere comprovati e verificati in capo al Consorzio o sulla base 
delle qualificazioni e dei requisiti posseduti dalle sole imprese consorziate che 
siano state designate per l’esecuzione dal Consorzio medesimo, ovvero sulla 
base di attribuzioni proprie e dirette del Consorzio. 

Si ricorda, preliminarmente, che la gara di cui all’oggetto non è retta dalle 
norme di cui al d.lgs. 50/2016, ma, esclusivamente, dalle previsioni del 
Disciplinare di Gara. 

Il Disciplinare di Gara, all’articolo 6, sotto la rubrica “requisiti speciali e mezzi 
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di prova”, dispone: “L’operatore economico che concorre deve possedere tutti 
i requisiti di qualificazione e capacità prescritti dal codice per ciascuna 
prestazione, anche tramite impegno a subappaltare ad operatori in possesso dei 
necessari requisiti. Di conseguenza i concorrenti, a pena di esclusione, devono 
essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto previsto nei paragrafi 
seguenti. Sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal 
presente disciplinare di gara”. 

Nella nozione di “concorrente”, di “operatore economico concorrente” 
utilizzata dal Disciplinare di Gara sono ricompresi, per quanto attiene la 
partecipazione dei Consorzi, sia il Consorzio sia i consorziati che vengono 
indicati dal Consorzio quali esecutori. 

Ne dà conferma l’articolo 4 del medesimo Disciplinare dove, sotto la rubrica 
“soggetti ammessi alla gara in forma singola e associata e condizione di 
partecipazione”, si dispone “è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in 
più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti. È 
vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti, di partecipare anche in forma individuale. I consorzi 
sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il 
consorziato”.  

La locuzione “concorrente che partecipa alla gara in consorzio”, così come il 
divieto di partecipazione individuale dei “consorziati per i quali il consorzio 
concorre”, sono riferiti esplicitamente all’operatore economico consorziato, sì 
che la locuzione “concorrente” utilizzata all’articolo 6 del Disciplinare non può 
che assumere il medesimo significato. 

 

 

27. In riferimento al punto 1.c.i, si chiede se bisogna considerare il valore 
medio annuo nel periodo 2017-2019 oppure il valore medio del triennio 
2017-2019, inferiore a € 30.000.000,00. 

 

Come previsto nel Disciplinare di gara al punto 1.c) i. il requisito si intende 
soddisfatto se il “valore medio del valore della produzione nel periodo 2017 – 
2019 non è inferiore a 30.000.000 euro. Nel caso in cui il candidato sia un 
raggruppamento di operatori economici il valore della produzione dei membri 
del raggruppamento potrà essere cumulato per raggiungere il minimo”. 
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28. Mancano gli schemi elettrici nel file 1A_IE H002_30_4559.pdf 
contenente solo in cartiglio. 

 

Al seguente link https://we.tl/t-W9q50f4wzJ è possibile scaricare il file 1A_IE 
H002_30_4559 completo 

 

 

29. Nella relazione tecnica XX_IE_RT01_30_4559 nel capitolo 3.2.5 
Esclusioni è indicato “la fornitura e la posa in opera di tutti gli apparecchi 
illuminanti per illuminazione normale e in emergenza” mentre inserito in 
elaborati grafici. Chiediamo chiarimento in merito. 

La frase della relazione che riporta l'esclusione dei corpi illuminanti è un refuso. 
I corpi illuminanti sono infatti previsti in appalto così come riportato sia negli 
elaborati grafici sia nel computo metrico estimativo. 

 

 

30. Chiediamo se è stata eseguita una valutazione preliminare per la 
valutazione della voce AP.IE.133 “Redazione di documentazione per la 
valutazione di impatto magnetico relativa alla cabina MT/BT e alla non 
necessità di schermatura elettromagnetica per il raggiungimento degli 
obiettivi ai sensi del DPCM 08/07/2003” e come esplicitare eventuali costi 
inerenti a schermature elettromagnetiche. 

 

Si precisa che in merito alla voce AP.IE.133 è stata fatta una valutazione 
preliminare con il supporto di una ditta specializzata nella realizzazione di 
schermature elettromagnetiche. Da tale valutazione è emerso che non 
dovrebbe essere necessario realizzare la schermatura vista la disposizione dei 
locali e le potenze richieste per l'edificio in oggetto. Tale valutazione è stata 
fatta ipotizzando l'allestimento della cabina che sarà realizzato da parte di 
HERA e che al momento non è noto. Una volta definito l'allestimento da parte 
di HERA si dovrà predisporre la documentazione richiesta al fine di confermare 
le valutazioni preliminari. Nel caso in cui si riscontrasse invece la necessità di 
realizzare la schermatura si valuterà come inserire i costi derivanti nell'ambito 
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delle opere da realizzare. 

 

 

31. Per meglio esporre le migliorie dell’offerta tecnica, l’offerente chiede 
se si sia possibile allegare un Layout di cantiere in formato A2 o A1. 

 

Nella relazione, richiesta al capitolo 12 del Disciplinare d gara “Contenuto della 
busta B – Documentazione Tecnica” è prevista una relazione che non potrà 
superare le 12 (dodici) facciate formato A4… In aggiunta alle 12 (dodici) 
facciate formato A4 (o 6 facciate formato A3) è possibile allegare un elaborato 
grafico di dimensione non superiore al formato A1 per l’illustrazione delle 
migliorie richieste. 

 

32. Si chiede se sia possibile sostituire n.2 facciate in formato A4 con una 
facciata in formato A3. 

 

Nella relazione, richiesta al capitolo 12 del Disciplinare d gara “Contenuto della 
busta B – Documentazione Tecnica” è prevista una relazione che non potrà 
superare le 12 (dodici) facciate formato A4… Si conferma che ogni 2 (due) 
facciate formato A4 potranno essere sostituite con una facciata formato A3. 

 

 

33. In merito al sub-elemento E1 dell’offerta tecnica (manutenzione post-
operam), si chiede: 

 

a)    Se i 2 (due) anni indicati per la manutenzione post collaudo sono 
considerati come limite massimo di tempo e quindi come tempo necessario 
e sufficiente per ottenere il massimo punteggio (12 punti) 

 

La determinazione del punteggio non è relazionata al tempo (comunque fissato 
in due anni dal rilascio del certificato di collaudo) quanto alla tipologia delle 
manutenzioni e alle modalità offerte per la loro esecuzione, secondo quanto 
esplicitato dal Disciplinare (“Sarà valutata positivamente la proposta di 
esecuzione di ulteriori opere di manutenzione oltre a quelle sopraindicate. Sarà 
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premiata la qualità, la completezza, la strutturazione complessiva e l’efficacia 
della proposta in tutti i suoi aspetti così da permettere un giudizio 
complessivo”). 

 

b)   di confermare che il collaudo indicato è quello provvisorio oppure 
precisare che trattasi di quello definitivo. 

 

Si conferma che il collaudo al quale si fa riferimento è il collaudo definitivo 
dell’opera. 

 

c)    In caso di consegna anticipata e quindi di collaudo provvisorio parziale, 
i 2 anni di manutenzione post-operam delle opere consegnate si calcolano a 
partire dal collaudo parziale? 

 

Si precisa che nel caso di consegna anticipata di una o più parti dell’opera il 
termine biennale decorrerà dalla data del verbale di consegna al committente 
della parte di opera. 

 

 

34. Si chiede di pubblicare il cronoprogramma in formato editabile. 

 

Al seguente link https://we.tl/t-VI527D0wm1 è possibile scaricare il crono 
programma di progetto in formato editabile (Formato Excel). 

 

 

35. Relativamente al sub-elemento D.1 si chiede conferma che siano da 
considerare esclusivamente le componenti edili di progetto e non quelle 
impiantistiche. 

 

Si conferma che relativamente al sub-elemento D.1 sono da considerare 
esclusivamente le componenti edili di progetto. 
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36. Si chiede gentilmente di rendere nuovamente disponibili i file in formato 
editabile dei computi metrici estimativi di progetto (Primus/DCF) e quelli 
con la stima dei lavori (Excel/RTF), poiché il link wetransfer fornito alla 
risposta al quesito n. 23 risulta scaduto. 

 

Al seguente link https://we.tl/t-1ubvGhUYgZ è possibile scaricare i file in 
formato editabile dei computi metrici estimativi di progetto (Primus/DCF), 
oltre ai files con la stima dei lavori (Excel/RTF). Si evidenzia che i files in 
formato editabile del computo metrico estimativo (come pure quelli in formato 
pdf) e i files con la stima dei lavori NON costituiranno parte integrante del 
contratto di appalto. 

 

 

37. Con riferimento all’allegato 2 di gara si richiede maggiore dettaglio dei 
seguenti punti: 

 

-          Punto 3) Certificazione dell’Agenzia delle Entrate (si richiede esatta 
denominazione del certificato richiesto); 

 

-          Punto 5) Estratto del Casellario informatico presso ANAC (può essere 
richiesto solo ed esclusivamente dalle stazioni appaltanti, le imprese non 
hanno accesso al servizio); 

 

Punto 8) Certificato anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato (art. 31 del DPR 14/11/2002, N.313) e visura dell’anagrafe delle 
sanzioni amministrative riferite all’impresa (art. 33 del DPR 313/2002) 

 

La certificazione dell’Agenzia delle Entrate richiesta è il Certificato Unico 
Debiti Tributari (3).  

In fase di gara in luogo dell’Estratto del Casellario informatico presso ANAC (5) 
nonché del Certificato anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato (art. 31 del DPR 14/11/2002, N.313) e della visura dell’anagrafe delle 
sanzioni amministrative riferite all’impresa (art. 33 del DPR 313/2002) (8) è 
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sufficiente la sottoscrizione dell’autodichiarazione di cui all’allegato 2. 

 

 

38. Nel cortiletto esterno esistente ubicato tra San Nicolò le mura di cinta 
di via Berengario e il retro del Teatro Anatomico, sono presenti macchine e 
apparati per la climatizzazione che non è chiaro se siano oggetto del 
presente intervento. Dagli elaborati di progetto tale area sembra essere 
esclusa dal presente intervento. Si chiede alla S.A. se la demolizione e lo 
smantellamento di tali apparati sia compreso in questo appalto e sia onere 
dell’appaltatore. 

 

Le macchine e gli apparati presenti nel cortile esterno tra l’ex Oratorio di San 
Nicolò ed il muro di via Berengario non sono oggetto del presente intervento. 
Onere dell’Appaltatore è la protezione di tali apparecchiature durante il corso 
dei lavori. 

 

 

39. Con riferimento ai requisiti di solidità patrimoniale stabiliti dal 
disciplinare di gara al punto 6.2.2 ed in particolare all’indice di 
INDEBITAMENTO di cui alla lettera c), con la presente chiediamo un 
chiarimento in merito alla voce “Debiti Tributari D.12 del Bilancio CEE”. 

A tal riguardo, siamo a chiedere se da tale voce possa essere escluso 
l’importo delle imposte sospese per il sisma del “Centro Italia 2016” che la 
società come previsto dalla normativa vigente, ha già versato all’Erario 
attraverso l’ottenimento di uno specifico finanziamento bancario con 
garanzia dello Stato da rimborsare in più anni. Considerata l’origine 
tributaria del debito è stato secondo i principi contabili classificato in 
bilancio tra la voce “Debiti Tributari D.12”, ma di fatto intercorre un 
finanziamento bancario e pertanto sarebbe da estrapolare dal calcolo 
dell’indice di cui sopra. 

Chiediamo al Vs. spettabile Ente di confermare se, ai fini del presente bando 
di gara, sia adottabile l’approccio proposto dalla scrivente. 

 

Il disciplinare di gara a pag. 18 recita puntualmente: “indebitamento: 
(indebitamento previdenziale + tributario / attivo) %. L’indebitamento 
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tributario è rappresentato dai debiti tributari (voce D.12) esigibili entro e oltre 
l’esercizio successivo; l’indebitamento previdenziale è costituito dai debiti 
verso istituti di previdenza e sicurezza sociale (voce D.13) esigibili entro e oltre 
l’esercizio successivo (Numeratore). Attivo (al denominatore) è il totale 
dell’attivo dello stato patrimoniale art. 2424 del Codice civile.” Tale parametro 
per essere rispettato dovrà essere minore o uguale a 4,6. 

Nel calcolo del parametro sono considerati i debiti che l’azienda ha contratto 
nei confronti dell’Erario e non quelli contratti nei confronti del sistema 
bancario. 

Al fine di consentire alla Stazione Appaltante la corretta verifica per il riscontro 
della reale natura del debito, dovrà essere allegata alla documentazione 
amministrativa una dichiarazione, a firma dell’amministratore della società, 
che confermi l’applicazione in favore dell’impresa dello specifico decreto. 

La Stazione Appaltante procederà ad una verifica della documentazione 
comprovante l’accensione del debito ai sensi del decreto e soprattutto l’utilizzo 
del finanziamento stesso per il pagamento delle imposte sospese, avendo così 
modo di riscontrare l’effettivo pagamento del debito erariale. 

 

 

40. Si chiede alla S.A. delucidazioni in merito all’allestimento della Centrale 
Termica e dei sistemi di produzione dell’acqua refrigerata (gruppo 
frigorifero e pompa di calore) e della loro ubicazione. 

·      Gli elaborati di gara CT.IM.H005.30 – CT.IM.H008.30 rappresentano gli 
schemi funzionali della centrale termica specifico per ogni Stralcio 
d’intervento, ma non si capisce se i sistemi       di produzione termica siano 
doppi o se si tratti della stessa centrale singola che alimenta tutto il 
complesso. 

·      Negli schemi funzionali è indicata la stessa tipologia di generatore 
termico da 460 kW (nr.2 blocchi da 230 kW), mentre per lo Stralcio 1A è 
rappresentata una pompa di calore con recupero di calore PdC da 302 kW 
freddo – 333 kW caldo, e per lo Stralcio 1B e 2B è rappresentato un gruppo 
refrigeratore solo freddo “GDF01” da 756 kW. 

·      Nell’elaborato CT.IM.D021.30 è rappresentata la pianta della centrale 
tecnologica in cui è visibile una centrale termica singola che alimenta solo 
gli impianti dello Stralcio 1A, mentre   si evince solo una predisposizione per 
l’alimentazione degli impianti dello Stralcio 1B e 2B (tubazioni DN125), 
senza che sia indicato dove e a che cosa sia collegata. Nello stesso elaborato 
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è rappresentata solo la canna fumaria dello Stralcio 1A, mentre nel caso di 
generatori di calore doppi non è rappresentata quella per lo Stralcio 1B e 
2B. 

 

·      Nell’elaborato XX.0E.B005.30 è indicata chiaramente la posizione e la 
presenza della PdC dello Stralcio 1A. 

·      Nell’elaborato MO.0E.B006.30 sono indicate le linee di distribuzione 
dell’acqua refrigerata             ed è indicato il collegamento a gruppo 
frigorifero di nuova installazione, ma non è indicato chiaramente la 
posizione e l’effettiva presenza del GDF01 per lo Stralcio 1B e 2B. 

·      Negli elaborati di progetto si capisce che le linee di alimentazione 
dell’acqua calda hanno origine entrambe dalla centrale tecnologica, mentre 
per le linee dell’acqua refrigerata, si capisce che le linee siano divise e 
distinte per ogni stralcio. 

Si chiede se gentilmente è possibile chiarire meglio come sia effettivamente 
allestita e computata (C.M. e E.P.U.) la centrale tecnologica 
specificatamente a: 

Quanti generatori di calore sono effettivamente previsti e quale è la potenza 
termica installata totale in centrale termica, 460 kW o 920 kW? Quanti 
gruppi pompe di calore e/o gruppi refrigeratori e quale è la potenza termica 
e frigorifera prevista? 

 

·      I lotti 1-A, 1-B e 2-B hanno produzioni di energia termica e frigorifera 
separate ed indipendenti; 

·      Il locale Centrale Termica (Centrale Tecnologica interrata) è lo stesso per 
tutti gli impianti di produzione, che complessivamente assommano a 920 kW; 

·      Il lotto 1-A utilizza per la produzione di acqua refrigerata la PdC con 
recupero correttamente individuata nella richiesta pervenuta, così come per 
quella dei lotti 1-B e 2-B dove è previsto un gruppo frigorifero raffreddato ad 
aria; 

·      È quindi previsto un gruppo frigo raffreddato ad aria ed una pompa di 
colore con recuperatore, anch’essa raffreddata ad aria, con le potenzialità 
rilevabili dagli schemi funzionali; 

·      L’ubicazione del gruppo frigorifero a servizio dei lotti 1-B e 2-B è prevista 
nella posizione della scritta “DA GRUPPO FRIGO NUOVA INSTALLAZIONE” 
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dell’elaborato MO.0E.B006.30 a quota terreno. 

  


